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Il ]>ir6ttot6 d6iri.smò sarà tramandato 
alla storia, cóme il, pili bel'tipo del regno 
anH...el&rieal6 Guido Podreoca- però ha 
molta paura e, dotato di un odorato flaisr 
Simo, quando fiuta un pericolo se la dà a 
gambe a tutta velocità. • 

L'anno scorso |1 Podreoca in una ohiao-
oheràta .pronunziata a Campo di Fiori a 
Roma, stupidamente. aiJermava' che la, soien-
za ha distrutto i dcgmi. Sftdato ripetuta­
mente a dimostrare la sua asserzionej sfug­
gi • Vergognosamente alia sSidà, ; nonostante 
che il « Mulo» di Bologna gli'preìaentasae 
una posta di oltre 12000 lire. L' asinarp 
rimase solennemaate Bopnfltto e fu deciso 
da tutta la staaipa seria; ma non coUtènto 
di ciò il . galoppino della massoneria, te­
stardo e duro, va'da qualche téinpo strom­
bazzando'in varie Gittà'd' Italia,- una sua 
disòorsa sopra i Miracoli di ìjourdeé, oh \ 
vuole attribuire ad auto suggestipne : ed a, : 
trucco, fidando, nell'ignoranza de' siioi.'a-, 
scoltatori. A'Vicèiiza,, quattro valorosi sa-: 
oerdoti, lo sfidarono a oontradittòrlo di­
nanzi a persóne sèrie e ; imparziali, ma 
OuidUceio scansa con un prestesto la sfida 
ohe prevedeva troppo fatale per lui.'Qua 
nuova sfida gli è stata lanciata dall'illustre 
P. Gemelli di .Kilano, ,é ancora una volta 
l'asinaro è fuggito. .Perchè?: Si comprende 
benisaiino. Podreoca è sprontàto e" super­
lativamente banale quando parla nei comi­
zi pubblioii a, operai cèsòienti ed evoluti, 
perche è Sincero degli applavisi; ma ha 
una jiaura tremenda e fugge iquandótrat-, 
tasi discutere dinanzi a 'persone dotte ohe 
antiche delle, barzellette e della ibanalitài 
esigono pròve di ,i|tto, ; diioatcazioni luci­
de e opnvinCj^l^fa; base di :Oriteri soien-

• • Jìfiok.ó;i:,dii ,seritàaÌBPpntfMtàhil0. v.B>,op8l> 
l'OnpifevPle di Budtio va; asibèzziàndò le; 
povere plebi .d'Italia, ohe hanno anoorau-
na certa simpatia pei ciarlatani' ohe se 
fanno ridere.... intascano l quattrini'. ; 

i fÉ i Sfitiliè 
Nuove scosse dì terremòto. 

i .NJlla'gentile 'rpsbaria-,.— ' e Jiartióolat---. 
;iBénfo nella Provinóia di Siena •— la soopSé * 
dt tetrariiòto ai susspguoho con. Una~ berta; 
frequenza sebbène" non fortemente', .'Sàbato ì 
'25 oorrentè-ne furono avvertite due di 3,, 
grado ad .Àsiertio, a,' Buortcoàvénto ed' a; 
Montioiano. •• , / , ' 
, B' facile .immaginare lo spavento in cui 

si trovano ,qjièlle popolazioni, le quali te­
mono che altre ,aoos^e.!più forti debbatio, 
ripetersi' arrèciando,' tèrtiwll. òonaegiisnze, 
rovine a morte, BTil lóro.tiinpre,;è.piil ohe 
giustifiòatp, dopo le,teri?ibili,sòpaàe del 25 
e 26 agostp.jj. s. ohe gettarono il terrore 
in qiiasi tutta la regione Toscana. 

Uragani 6 piene. 
' -A Genova, a S. Pier;d'Arena,'a Oormi-: 
glìano, à yàrazze e in altre località ' della 
iiiguria vr sono stati in .questi giorni dèi 

,,violenti uragani con'caduta di fulmini ohe, 
(hanno prodotto moltissimi daén',, incendi e 
;divorsi feriti. 
! Uè popolazioni oontinuaiò,attivamente; 
il'ppera'di;salvataggio alla'luòèdèlìe; tòroió' 
.a vento, oon l'aiuto delle guardie di fl-
nanza e dei carabinieri. 
,, A.Varazze, il fiume, Teirò ingrossatosi 
per le adqiie scese dai monti, straripò in 
jdi^rsi punti, allagando una Ì)ùo,na parte 
;del papse. 
i Al Cardìhar Massàia. 
: , A -Prascati, uno dei più simpatici ca­
stelli romani, con grande concorso di po­
polo, di autorità e: delle piti. spiòijate per-

'sonalità (lei 'movimento oattolicd: italiatio 
.ed estero, furonp tributate solenni onoranze 
ialla santa mempria dèi Cardinale Guglielmo 
Massaia, ii ̂ grande inisaionario •òhe fu au-

: ohe, ir-più grande ' civilizzatóre del'séfeòlo 
itrasbórsó,,,?-•.•,••':-• •--•. '•,••-"'•'''•"'-'.:•.;;':;;''&• 

li' illustre oratore'P. Giovanni Semaijla 
ìprónUhziòuH iiobilè,e commovènte disoprsój 
che riscosse le generali approvazioni, j ; .• 
• Migliaia, di scienziati e di uomini illu-

• w ^ ^ i « ^ [ 

S o c i a l i s t i , nbta relig'ìosi 

Al congresso socialista tedesco, discuten­
dosi l'atteggiamento socialista verso la re­
ligione Antamp di Bssen ha detto: 

« Migliaia di socialisti nei nostri distretti 
minerarii frequentano assiduamente ; la 
Chiesa; ed è parche noi ci siamo astenuti 
dall'agitazione antireligiosa ohe; abbiamo 
potuto con suooesso vincere ;la propagan'la' 
del Centro. Noi siamo oggi agli avamposti 
nel campo eóònoniiop : ciò forma la nostra 
forza; sarebbe Un'impriidenza colossale 
compromettere . la nostra azione, con una 
misura di: tal genere. » ,' 

Come sono sintomatiche queste paróle.' 
Ci insegnano: che non è òro di sincerità 
l'ateismo dal mezzo milione, dei spoialititi 
'Tedeschi inscritti ; che i l» Partito • qnóhe 
in Germania fa l'ipocrita, astenendosi dal-
l'anticlericaÌÌ8m<i per semplice questione, di 
tattica.... sporca. ; ., • . 

Un' altra gnarigiones miracolosa. 
Mandano da Vicenza alla QaxxetlaMi 

Venezia .• 
Mi giunge notizia — da persone degae 

di feda — ohe il paese di San Giorgio di 
Perlena è in siibbuglio par. una grazia pro­
digiosa ohe avrebbe ottenuta la giovane 
Chilinello Maria di Antonio, d'anni 23. 

Da cinque mesi la giovane era afietta 
da eijiiplesia alla gamba sinistra ed un 
mese, fa venne colpita inoltre da paralisi 
al braccio destro ed alla lingua. I medici 
dott. Casale di San Giorgiòdi Perlena,e 
dott- Sorgalo di Mason, le dichiararono 
che nessuna cura era per" lei possibile. 

La giovane rivolse allora fervide pre­
ghiere alla Vergine Addolorata e lunedì 
scorso si fece trasportare in Chiesa per ac­
costarsi ai Sacramenti. PocP dopo ohe era 
stata ricondotta a casa, si alzò dal letto 
gridando di aver ottenuta la grazia e di 
esser guarita. 

Sono ormai trascorsi quattro giorni e i 
medici del paesa e dei dintorni hanno, vi­
sitato la, giovane trovandola perfettamante 
risanata. 

iparole ;di profónda lotte ed ammirazione 
verso il veneiatOed illustre Cardinale ohe; 
tanto. operò ipe'r -diffondere i, ' raggi benefici 
della carità, della fpde e delia civiltà cri-
istiana tra i pòveri selvaggi dell'Abissinia 
ie dell'Oceania.; ; '"'':'.' 

Spaventósa catastrofe. 
, I giornali-di tutto il mondo si sono oc­

cupati in (̂ [uèBti giorni,a descrivere i par­
ticolari deUa catastrofe aereonautica che la 
settimana scorsa funestò la Nazione Eran-

llitltt '. ì>ó(K)' ipuÌito^.-lanaulìòne ;'un;IÌjtì:; 
gibttìo .jpenSftidvifarsi;; i rate, : Piccliia 
alla porta:,di àiiCìOnvèiitOi e' —'mani 
ijl petto e 'coUò; tojtó ^ ' prega di ts-
|8fcC,Snini6ssò^ t r a i pci^érelli dì San 
Kiànòesco.I frati lo accòlgono, lo r 
Vestono delle loro lane e gli aMdanó: 
f|a^pulizia.del c9nvento. Ma ben pre-
Sto si icoorgono vere tra loro un 
iliiìpo sotto le 'l'.tite spoglie dell'a-
:gfl6llo. Perc iò , io scacciano dal, loro, 
•iftorp recinto. ; E l'allégro fannullone: 
•|i:;ricopertO 'dal!' Saio :ft'*ince8eano - ^ 
tjnta le {jórte di a l t r i . conventi ; ma 
iiniltiltjente- • ;, 
,/>Allora •egii:'se ne va a l<|apoU è; da 
iu|a; 'óhiétó all'altra,'! da 'iiuà all 'altra 
elsa passa eleniositìindp e.,. veiidendQ 
niineri pel lotto. Il popolino,, fanàtico 
eÉsiiperstizioso, accòglie i l frataccMonè 
ve asi, lascia da luì Supinamente ^-gabel­
lare. Ma; pàzien^za 'sì riduóe^e ttittb 

'qtti. ;Npi ,:,,:.';,: ^V---il \ ''] • ''^•''.:''. •" 
i lliuìgì d'Erriop -^ ' ckè ta,le ,$ il- suo, 
nome — va commetteado anche altre ; 
pàicHeriole suUe^ q'rfali il tacere è 
•b'ilio. ,E l'autorità' ecclesiastiòa - r giu-
;st£iniente impr68sib.hata delle gesta, siìe 
;—f, si'rivolge più e più, volte alla Quo-
stiìira .ipèrpliè!^ imponga ^ al falso frate 
-ii- elle sfrutta, truffa e corrompe le 
ingenue creature — dì svestire l'abito 
religioso. .Ma là Questura : nonv se ne 
' o p ì i u p a . . / ; • ' : • •• „,,'•,'.,.:- ' ',: 

;';S|)ra ;avviene , chp • il falso ' frafe sia 
sorpresovin ti:oppa, intimità con la ni-

ipòfe; di un; sarte -a-;nome Fedèncq 
l'i'incb, Il -4uftle' cbnargonienti molto 
plrsnasivi si dà; a mettere.; alla porta 

• stri •in:viaronp là : loro :adesipne.:;;,telegrai3-;, .|fj»ivómrido canrone., Sef non dha rrnr- -'̂ - Questa profezia Si 

barde :dii»ofonda'lòde ed ammirazione' l'^'erarsr forse, il d'Errico: lascia. a n à a r e f « ^ f « f ^ | ^ : ^ g ^ 
al settàntejane'Franco un brusco spi u 
tona, pel quale. — lui, il' Praiico 
ruzzola a terra, balte la testa in uno 
spigolo :6 di lì a qualche giorno se ne 
muore. Ultimo a t to : l'arresto del d'Er­
rico per omicidio colposo. 

Questa la istoria, che non temè 
smentita, Ebbene, il Lavoratore'Tie\ 
suo ùltimo numero, a caratteri spe­
ciali, narra 
il tìtolo,: 
d'Errico — 

j';:,;ciizt0fti|yWiEiiw^^^^ 
M; • V '̂•;'-•,-' •:;iÌmÌltfcl:,rjl̂ jin6ntl;:V^^^^ 'h'if'^::^ ^ 
'•tìopb ohe'GéSù'ébBa:8atìft^;Sèl^vi:riop^-• 

!datB^ quél: poviroH giovinetto ;indèttótìiator 
alle ràdici del morite:'Tàboi-f «Partì:,di-là» 
iop' suoi, e attraversarono,: la: Galilea'; ima' 
! Egli non ; voleva ;phe 'ttlotjuo lo': sapesse, 
imèntre tutti restavano stugefatti'della;gran-: 
jdezza di Dio e ammiravano le cosebh'Bgli 
: andava facendo»., , ; , , : . ;,; , : ; : ; ; : : ; ; ; , ' -
: E' certissimo phe il'Vangelo non ci conta;• 
; tutte le maraviglie operate, dal;-Salvatore^' 
; ma solo le principali, e, quelle soltanto- eie ; 
bastano al nostro ammaestramento. .Booó: 

; tutto il mondo ammirato; delle sua igràndi 
opera; ma :noi ohé::Sappiaino Gesù; èssere; 

;i'onoìpo,tente:: Figliuolo di Dio, sappiamo; 
anohèóhé, può.fare; tutte le maraviglie, che; 
vuole, Egli ohe ne ha;, fatte ;tante oolla: 
creazione del :oielò, della.'t'erra : e degli a-:, 
ìbissi e delle '/innumerevoli;; còse- grandi e ' 
;tdoople''oheln essisi ' contengb&o.;: Ma sé:, 
;il VangeloV; tace tante;; cose, nòni tralascia 
Iperò di: dai:oi piiii voltè>ìlezione^di,;;riserbP;,: 
ie di; umiltà, Ooll'èsempio ;:di..GteSù;, facen-/ 
idooi sapere. oom'Bgll era;i,schivo ,dal;; far;, 
jchìasso e, strepito,,; 'ma jCeroava ;s6mpre;il 
•nBsoondimantpjper,quanto: era: possibilèi 
iquando lèi turbe; più lo :ammiràyanò.:;Oosii 
jfecè questa volta, c)ie,,uell!attrav0rsar:la; 
ÌGainea cerca le via meno; frequentate per 
;non : attirar; gente. ; Uh, è al móndo, ohe, 
sente il; bisogno;;di far gran chiasso e^tre-

jpito.per iarsi scorgere;,per far la,guerra; 
:al bene. Ma il; Vangelo Bi.:fàrà stfada-da 
'sé; e i suoi seguaci, non hanno'fnò; dà;glo­
riarsi ; è il Signore che farà loro largò,! in 

;quaijto hanno, da operare. Operare sV,; la-, 
vorare, e, molto ; questo lo: debbptio, fare 

; tutti i i(teìstiani/sottój:gl{ Sguardi11di j Dio :: 
,,e Dio li glprifloherà. 

Sapete òhe cosa invece andava insegnando 
agli apostoli quando l i avevatsoli per'quei; 
sentieri,! non. frequentati? losàò loro a par-
Uro' predicendo la sua passione e, ippr te . , 

« Disse a' suoi discepoli : Ponete in cuor, 
vostro questo'parole: il Figliuolo dell'uomo: 
sarà.dato nelle manr degli uoìniniy' ed essi 
lo uccideranno : ina ;,.dopp,"phev sarà ' statò,: 
uopi|p, rìSupciterìi, nel;, terzo jgipjnp »:, ; ,; ; ; 

Questa OT<rf9^iaJnlitiBm;^ ìissài 

Non'occorre dire ohe noi riferiamo que­
sta notizia come semplice fatto di cronaca. 
Noi infatti non prestiamo fede a queste 
(.guarigioni miracolosa sa non sono corre­
dato dai certificati medici.'. ». d. r. 

Fra Trevols e Villeneuve, a otto Km. 
al nord da, Moulins, il dirigibile militare 
•̂  Rapublique », scoppiò iniprovvisamente 
precipitando con una fulminea velooitàdal-
l'altezzadì'lOO metri. La navicella: sì ab-' 
battè al suolo e rimase completamente fra­
cassata, li'intiero, equipaggio, composto d,3l: 
Capitano Marohas, del luogotenente Ohaur-
rede e degli aiutante Banzan e .Eaus ri-
mase;ìstantaneamente morto. La Francia 
per questa catastrofe, è ìn-lutto ; e datulte 
le parti, ,da tuttele Nazioni sono state in­
viate lettere di sincere' condoglianze e di 
compianto, per le povere vittime. 

Anche il Ministero italiano della Guerra, 
si affrettò a telegrafare a hoinp :del nost-o 
esercito, le più vive condoglianze all'esfr 
cito .francese. .• 

A Giuseppe Zanardeili. 
A Brescia, luned) passato, alla presenza 

dei Sovrani, fu inauguratoci monumentp 
.dello scultorie 'Calandra in onore di Giu­
seppe Zanardelli. Il comitato per far meglio 
conoscere, il significato .settario della ceri­
monia, non invitò i dne deputati della prò-' 
vincia, perchè cattolici, i valorosi nostri 
compagni on. Tovini e Longinottì. E' fa-
olle però comprendere la ragione di que­
sta esclusione : la colpa dei cattolici di 
fronte a Zanardelli, è, dì avere combattuto 
nello xanardeltismo una consorteria nefasta 
che aveva imposto il suo giogo intollera­
bile ;alle forti e libere popolazioni della 
yalli bresciane. L'inaugurazione però, no­
nostante l'esagerato discorso dell'oc. Cocco 
Ortu; riuscì anziché un'apotSosi, una fredda 
accademia ufficiale, alla quale l'anima del 
Popolo rimase affatto estranea. 

«La IV. Settimana Sociale», 
A Firenze la splendida città dei fiori, 

della poesia e dell'arte, in questi giorni, 
(27 settembre fino al 3 ottobre) sì tiene la 
« IV. Settimana Sociale, i Da ogni regione 
d'Italia 6 dall'estero, sono accorsi nume­
rosi i cattolici di tutte le condizioni e di 
tutte le classi, per assistere alle dotte le­
zioni che, dagli nomini più eminenti: del 
movimento nostro, vengano tenute. Anohe 
il nostro Friuli vi 6 rappresentato, come 
pure ì nostri giornali hanno inviato un ap­
posito rappresentante, 

a modo: suo i l fatto sotto 
sacri delitti. "& il Luigi 

naturalmente —passa pfvr' 
frate 'e fra,te autentico. E il Lavoratore: 
conosce, coinè noi conosciamo, i l vec­
chio proyerb'io. ohe «l'abito non fa ;il 
monaco ». Non bastava cei'to .lin sàio, 
portato per comodo, suo, a fare dì 
Luigi d'Brricp, un,mona,co. L'importante 
era di sapere sé verftme.nte\ Luigi d'15 p-
rico era monaco. Ma dì queste inezie 
non si oc'oupanO;! compilatori del'ilTi-
voratore,: ' , .' ., 

• :t fmt Bw I 

8 denari del proletario 
Nicola Eomeo era • un, ; fervente, organiz­

zatore di contadini a Zìnasoo,,, in; terra di 
Vigevafto. Socialista oonvioto e antioleri-
oale rabbioso. Unùb, i preti ! —,Ne avrebbe 
mangiati una dozzina al giorno. 

Ma quello che più monta Si è ohe, i po­
veri contadini si erano lasoiati inginnarè 
dai paroloni e dallo sfaccendarsi in loro 
favore dar Romeo.- B ricorrevano a luì e 
si fidavano di lui. Cosi alcuni oontadini-
— sfrattati dal • padrone forse in conae-
guenza,delle dottrine imparate dal Eomao 
e da loro messe in pratica ^- consegna­
rono a luì 150 lire perchè le portasse a 
Pavia, all'avvocato Cavallini, il quale do­
veva difenderli davanti alla Pretura con­
tro lo sfratto. Cosi la moglie di certo Pina-
schì Giuseppe afiidò a lui lire 40 e 150 
ne affidò certo Oomalli Battista. 

Se non ohe il Romeo s'intascava il de­
naro, se lo teneva e sê  lo mangiava di­
spensando promesse e paroloni ai coscienti 
contadini organizzati da lui.... 

I quali finalmente si stancarono ; apri­
rono gli ooohi e denunciarono le truffe, le 
appropriaziotii indebite eco. alla antorità 
giudiziaria, ohe ordinò l'arresto del bol­
lente anticlerioale, organizzatore dU leghe 
e di scioperi. 

pel:;noi òhe : sappìampj ' come si'"Éa yèti t^ 
pata,;:non;; èra e ;non;' potevas; essere,cosi 
chiara per gli apostoli ,in quel, momento : 
bastava però atenerlì moltoin pensiero. , 

«Ed èssi restarono sommamente afflitti; 
ma non intendevano nulla'di questo fatto, 
ohe era;oscuro per essi: talmantèjOhe non, 
lo capivano; 6,non ardivano, interrogarlo. 
sopra tali parole,».. 
/ Dice il yen., Bèda Ohe era il',: grande a-
morè ohe portavano. a Gesù quello cheTen-
deva loro ; malagevole, la chiara -intelligenza 
delle Sue parole.; Carnali:6; ignari del mi­
stero della Croce, non sapevano persuadersi 
che :dovesse morireOolui-phe.riponpsoévàno. 
per vero Dio. B ohe ? dióè'vanp' fra •lofrO ;' 
è forse questa 'una pai:abólà ? Ma non osa­
vano interrogarlo.' 

Quanto sbayeménte il Signore, è a poóo; 
a poco, fece'inteiide''ré a' suoi seguaoì_là 
gran necessità è; la .santità del patire ,V ,; 

«:'»•'';•:•''" 

ii bruttò fatto # Mànrèsa 
Abbiamo detto oh« livoluzione- era Scop­

piata in Spagna e gray î; disordìrii,, specie-
a Bardellona, erano avvenuti in ; alpune 
Provincie, Conventi assaliti,, chiese bru­
ciate, religiosi uccisi eoo. Ora* dà,;,,Manr6sa 
si ha questo .orrìbile racconto,:, . ; ;U 

Mentre una turba incendiaria;Baccheg­
giava una chiesa, un jagaiszino andò al ta­
bernacolo ed estrattane la Pisside, oominoiò 
a distribuire saorìlegàmentè le SaCre Specie 
ai circostanti, e tra le risa è le bestemmie 
di tutti ne ingoiava, anohe lui a manate, 
dicendo: « Se;verament6,o'èDio ìniqueste 
ostie, voglio vedere quello ohe mi avviene !». 
Nella sconsideratezza del ,suo parossismo 
usci dalla chiesa, proprio quando-una sca­
rica incessante di fucilerìa a'̂ eva luogo fra 
gl'incendiari e la polizìa; una palla lo 
colpi alla gola facendolo cadere a. terra. 
Fu tale il furore ohe s'impossessò di lui, 
ohe' non ostante l'età giovanile^ la ferita* 
la conseguente emorragia avuta, non ba­
starono quattro uomini per assoggettarlo. 
Mori poco, dopo all'ospedale, bestemmiando 
come un indemoniato e tra spasimi iudi-
oìbìli., 

LA CHIAMATA ALLE ARMI. 
Si ha da Roma: La'IZV'ifcMna dice ohe la 

chiamata alle armi ohe avveniva verso il 
15 di ottobre di tutti gli anni, è stata dif­
ferita al 15 novembre per considerazioni 
di bilancio, ma anohe per la opportunità 
di non distogliere dai lavori della campagna 
l'attività di un buon numero di giovani in 
questo periodo. 
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jiaPiMitf8^iÌft>4il 
f|Dn^"o&ibtìéT&ÌFèl avveduto^ giafólì 
itel yiH^gìb;aì VoltmàiCBaoiffj:;* Mi|Mft« 
Nella 5oi!g4uerBteass? • abMvànp. oettì 3-iei-
buitz»ana Còppia atgióvaiii Spósi ÒÌJB Una 

: bàiBibiìè ; # ::;oiìî W>fttiJÌ' ed, ùp: pifcóìtìb dj^ 
quattrój ohe si ohìàniavà Enriào. Dltima' 
Mania UBHi&BiglJa di ASHÌOSBW 
vavà teoarfli lontaao, li aveva pregati di 
teneri' .Ifl.: wgtg^ki'-Bfr, alotìjis ;iettjmatie 
un bimbd Iti'litìatifò mési/ éior̂ ^̂ ^ la 
Leifeiiitz uso! di casa, 'pei far delle spese 
e laaoifinell'aWtaMioidìé 'soli Idùe bambini 
6 U pjooino avttto in eustoflior Quaiidjj ;ftô  
patìn'QBSoimellatitornèi 1» sua ft^lipol» 
di qinque ftnni le venne incontro wdeiido 
^e'Ie'flisssBJ'"' •̂ 

oè. Mamma, vieni a vadets il pioqplg 
stranito:come è wfliealol S' tnttp 9BOP60 
dlSBBBq! . 

Allarmata, la donna si pieoipitò tosila 
stanza dova aveva lasciato dòrmtiiits in una 
oiilla il piooinb. Ono Bpettacolo raooaptio-
oiaote si presèntòi allora ai suqi ooobi: il 
bimbo giaoava esanitue nel lettuoòìo, tutto 
obiatsiato di «angue. Il suo visino era ri­
dotto uni pia^a saiiguinante, e la testia» 
erapi^oa di ferita. Fu cliiamato d'urgenza 
uà medioo. Questi non potè'che oonstatace 
il decesso, avvenuto in seguito all'emor­
ragia per un'owibiie ferjta al braooio. 

Qualcuno doveva' avere; osmmesso il dó^ 
litto. Fatte le rioerohe, quale non fu l'or* 
lóre dei Iielbnit» quando venrieco a eoo. 
prlre olle raflsaaino'.era il loro jilooino di. 
quattro anni, •HnrieoI Bgli ^veva eolpito 
QiiD un ferro contundente £ creaturina sino 
a quando l'aveva vista injmobilel 
vfl preopoa delitto fta la sua spieg&eioae 

paióologioa. Il bimbo di quattro, anni BUT 
ti'iva già dapareCohi giorni nella su* fan^ 
taaia infantila una acuta gelosia per il pio-
Gino straniero, perokd si oUamava ancU'e» 
gli Bntipo.; Lo trattava peroiS sèmpre con 
odio. Piiì volte anzi aveva dettos , 

Pappa e mamnia non devono avere nes­
sun altro Enrico ohe me! 

E l'altro giorno uccise il piccolo rivale. 

LteiezIÉ dJ (iopiiica a Oorizla. 
OQjpepifla, spsiitpus '^4 SPiî iiaBo le 

pjiiJlB votazioni, psr }a cpstitniipns, d^ll» 
Dieta, nella Owia generale. La lotta, dai 
tra partiti, fi} sostenuta con molto oajore. 
^^ ?p9p. l'asito' nf4piai9 M^ yctezlw 
ngll^ Curia geBSr^le italî ^pa : 

Votanti 14.749. Partito liberale italiano: 
Bombi? 553?, M:aròliefljtiìS441, Pinat 5447. 

/Par|;ìt8/olw!9al? ; J^idflttl., 7W^ 
7JB?,, Pieeinjni. 7Q21, Psitìto sflpiRjjgtij j 
Visintin 1312, Povodnig 1198, Tonet 1816. 
Sloveni : Braipifc 701, Bògar 701, Fabpio 

Maggi9f8B»a asaplilt? neqessBm f ptj 7§75, 
Hi' stato perciò prociamatq il ballottaggio, 

cbe seguirà martedì, S ottobre. La'vittoria 
dei Rpgtri è petaltrg aspioiiratsi, 

Imponente corteo: 
ìtap^wp iJa Varpse ! • 
'Dgijaepicaftf raàate, psj?j)artepi|are all' j -

Dfmgui'sjiionè ijejle pusve spoiets oat̂ 'olifiM 
«Gióvane Tradate» e «L?ia del Laypri?;•, 
ajeignti a iJuelJa di Milano, jionvspnero 
dall? proyinqj? di Ijilans, Ppnio, P^yi» e 
Oremonaa o^BiipRia 1̂  t\B p̂O}asÌgp} pat̂ p-: 
liohe e parecchie gigjiaia il persóne, 

Nel mattipp 'èiibè Jiogo Ja ^plppne ipaur 
gBSB^iené.tó vewilli delle niìove;̂  saoiet'à 
e nel pomeriggio si svolse un congresao 
UémOrCristiano delle plaghe milanese e va-
émm, nej 9H9!l̂  ai decise ài iir<)i5uo?gt9 
ijó'iqién^ orgaBÌ?4ià?;lope religwa.e ppe-
rai^ e sj róprpyò |a yrPfOitg ^ell^' signor 
rìna iBrampiUa ^i costituire npa federa-' 
zìoiii' tessile cattolica, aderente possibil-
iiiorite alla Federazione nazionale tessile. 

La giornata fu chiusa con un imponente 
uqctgp «li ài9«i mila cattolici e con un (»!-

• iptzip,auPa pubbjipa pisg?» pplqijsle.pat» 
IsrpB!̂  yarij Ofrtprj 9|p}ftij(3itis9iij)j. 

APPDNQiqg 

Una lettura fatale 
• -^ W spR0(3ia|p.„ pop o'è riwediq.,.,. 

SI ij YecPÌifé zip.9» yisipfleya pepspppp^l 
stjo cantuccio del fqoolare, 

La femiglia lo guardava costernata, in 
silenzio. " • 

•^ Non o'è fiiJiedio-... ripetè lui dopo 
un ppqp. pei gtflspj Jagrimonj compijrvew 
w l pigilo ^Ua doppe, che pt^tQ jatintu 
vspjejrte p,p leinbo del jî rptobiute s lp ppr»̂  
tarono agli opoM; >• ' 

Proprio all'ora entrò il prooapoino. 
— Ah ohe cos'hanno, chiese rimanendo 

sulla soglia del focolare ; qualche disgrafia 
forse? 

— Magari, sispose il yeoohio ?i(o. 

Intanto nel paese si rinnovavano non 
a?ia da 8oafl4a}i?j9ti i commenti sullo 
t̂fftpo qambiamento d«ì giovine tagliapie» 

tys» i ina lui già 009I buono, così bau edu» 
QatP, bapoaRaya orgiMtJcaroeote coi for-. 
qaiol) <Jfll paese Mila bettola dei eooiaiìsti, 
e aveva già respinti la sorella, la pjsmmn 
e lo zio ohe Biiocessivapiente l'avevano pre-

Ì;';|)litì|#. 
Viziati OÌM, - Dóaàenièa il pastiociei^e t i -

'8«tÌ9!j|&*Ì- PK. *^?,- H'^i giflliJ» • sp| , , 
ranaósi'bel tre eblpiditfeoMla" alla testa, • 
IJtìtJjtìo ! 48ji4»aJic^SPtìef4l; mpptof. i |n : pp 
dizioni disperate: fu raccolto' è condotto,al-
ìl'Ospedaleiv-;'.;: . !.; ••''''••,..'.!,:•'.«' 
:: l|lf:4l|g|«|Siat<ji.:|ipyanf f ^^^^fai i | ', nfi..-: 
: v r a « t J f t i ; ' " : • -"•-:'•" . • ' • • ; . • ; 

Cointuito. -—-li'altro giorno, vi: fu iiltìa, 
nuova seduta al.6o8ti?0 QpMiglìo Gomniaale/ 
Intervennero diaci oonslglieti della-magr 
gipranp, Ptesieàevji il Sjflijftpo, c^y, Jtar ; 
lipp P}pzi«'Iiibpg^, Dopo la le|tiira del ver­
bale il Consiglio'approyò in s'edpn'da letturàj ' 
il prestito di ti. 14-mila con la Oassa di 
Bisparmio; per la costruzione di una sou-
dori» BP'̂  l'SpquatUetaoip.nfo iji qpp ^qpa--
drone 4i o^yslleij^. Approyà spphe Ij ppT 
rizìa ' siippjettlva per i lavori di costrii'zione 
delle scuderie stesse. " 

Deliberò lo stipendio minimo per la 
nuova maestra di '̂ iWaoova in Ji. S50j po-
miuap^p li), ^Igqpripa, ISmnia Qorrsfjioi-

Incaricò l'on. Giuiita di provvedefe.nel 
miglior nJodo possibile, alla scelta dell'in­
segnante per la quarta maschile, % della 
olsssB ohe erentualmante reSiiltasge ptil^av 
di titolare, e fili provyadere, inflpg ,̂ 1 ipj-
glipraipento del servizio di yjgi)anza npt-
tnriia'j affilandolo a, persone Capàol e vo-
•loaterosé.-

OIYIDALE 
Il convegno, -r̂  Biusolto a meravijpa 

i l oppvegiio sgrarip di .domenica pporsa, fsl 
qiiale parteciparono il R. Prefetto, l'on. 
Morpurgo, il sindaco, il' oav. gu^ji'tìi e ftl-
tre personalità. Vi intervenne pure una 
squadra di allievi dal collegio di Pozzuolo. 
• ' Presentato dal em',. Bubini, il, profg^soi! 
opmip. Alpe tenpe ì% sp* ptatlpiì, erudite 
conferènza sulli» « Sistemazione dei terréni 
di collina»- • 

Al Friuli eWe luogo un banchetto al­
l'illustre eonferenzipre. Quindi fuaoaoror 
pagnato a Savojgoanp di.'Tprreppr visitare 
Is tenute 49I sig. gbuelz, 

Feriito <̂ pp. twp TOJpì &%pm» da tSgMo. 
Par vecchi rancori l'altra, sera a S, LBp-
nardo nella Slavja, il bracciante Leonardo 
Oissinà, feriva alla schiena con tre colpi 
d'arma da; tagliò; l'ex: questurino, Q-ipa. 
obino Oailigai'is d'anni ,44, ohe fu tpaspor? 
t^lo, d'urgfipipft* al npptrp flspe4^l6, I). fftttp 
h,a-prodptijp qui ppa aolorosa impréssiOna. 
perchè iJ povero fprito gode la' stima e 
l'affetto di tutta 4^ cittadinanza, mentre 
Cassina è ritenuto,per un cattivo soggetto," 
li feritore si djfide,pppnt((meBts ^1» f»gfl 
e finora pop I sta^p possibile j;|ptfjjpciarl3. 

- POOTEJBBA! A • ì \ . , / ; 
I oomiri. -^ Domenica erano stati inn 

detti i oomiM per 1* elezions del parppp 
nalia persona c(el, ĝ p,. prof. Silyip 3^air 
ohia, unico oonporrente. ^ii 247 elettori si 
presentarono alle urne solp 40; perciò i 
comizi andarono deserti. La votazione si 
ripeterà' domenica, 3 ottobre. ,, 

TOLESZZO. 
Tna scossa di terremoto. — Notizie 

ida •BnemonzO reoano ohe poco dopo Ja m.ezi 
• aanottp s'è fatta sentire .upa aopsss (li ter-
remoto abbastanza fòrte, La spossa fu in 
seosQ silssultprio p la seguì un cupo boato, 

II panico nella popolazione fu grande, 
ma 'nessun incidente ebbe a lamentarsi, 

TARMO. , , • 
CrSkXik il tiro allo stoino. — La locale 

Società di K p a, volo, ha indetta per dor' 
menioa 17 ottpbre miR: grande gara ài tifo, 
allo siprno pop 4pj prepij in, njedaglie § 
denaro,, di un valore di L. 600 complessive; 

Si prev'ede'ohe l'esito della gara, riu­
scirà splendido e ohe ijiolti dei piil abili 
tiratori 4pì ppiiiji: v' ipìervérrennp," ',' 

HHANA. ; 

ITomina a Cas^ìimf Abate, -— A 
Cappellano Abate "del Santuario di Ribis, 
è stato nominato il M. ,R, Don Eletr.ó'Luois, 
attuale Oappellano di questa Paproochia. 

Là sottosc/lilòne prò erigèndo Ospitale 

., U •§iJÌft'.3sìk: •s«)ft:'gpawaaji :I9;fl»bf 
delle (iii89iói3oe!le diparte, brilla nella .sua 

::lac8 viviasitna' fi': betìefloa. ; ; ' ;; 
;: Or tò f i l : [(!ifr lififB chs~1J' s?h|iip6pto 
limaiiiiji^'tó :(pì'' l'ìĵ tj :nnoir Ì9l4iit;9,!;oggi, 
aaa vooB del .l.il'it''-», M rtmoitesta con 'uno 
slancio geàéri , ì'.psiouraudo l'erezione: del 

:nuoyo:Q9B^(J8|e;:: :;;:,,•, : 
Npssiino di quei oittgdipi ,a p i ogffi.,.̂ -

Beótóda giornata ^ì "sòttpsprizìgóè".— venpg 
prèsantata la,;soheda ppr'|é o^ertgi.gPe 
a ?!ifiutai'si.ó a diìflogtraie Ij ipenpmij {j-
tubai|za j fa' ppa " gar^-' inroef|t | .di "gener 
rpsiijàj ppine lo 'att^itapo ' elpqueptemepte, 
le cifre c£e sotto ' riproduóiaìno. (jtrszje s| 
tutti quei bupoi per, l'umanit,| sppe^àpte 
e ppypra'l ' \ ' ' ;* 

RipetBte grazie all-'egregio Q-aleaî jso (Ja,-
leaìizr }1 quale vol̂ e diplo.strftrp pomo' pelJs 
sue ven'e Scorra J'ayito P9|)gu§ fiJ9,utrppÌ8p 
dti' Qasparl, 'piopipri'e fattori 4Pgìi feti' 
tutti ,4) bpnenpen^ft sorti nel' nostro ojro 

gate a ritirarsi. Oos) la pripja wr» dopo il 
gpo,ritorno dall'Pngljeria, 

Il voophip zip 'strappò oonvvilsiv^ipeqtp 
la sppraooperta dpUa lettera rils^ciata^li 
dal procaccino e lèsse : 

Bperie§ (IJpgherija) 35 novembre, 
, , Sipnpre, . 

Ho assistito opn attenzione alla, evojp, 
z}ope fatale di ygstrp nipote, Da pfipoìpiQ 
egli era lo scoglio oh^ infrangeva gli sforzi 
dèlia propaganda socialista tra i lavoratori 
italiani di questa oittà. Non razzolava come 
loro, ma viveva-senza .arrossire, 'da ori-
stiano opnviptoi e il suo esempio frustraya 
tutte le mepe dei .spoialìsti, BicprSp 4i 
molti padri'phe iP additavano ai loro %li, 
e in fondo tutti 10 amavano. 

Ma una triste domenica di maggio ohe 
pioveva entrò solo nella sòlita osteria. Oor 
mandò lina birra, e si sedette ad una ta­
vola, spio, Appariva eooitato, e si moveva 
nsrvossntente, Quando la ostessa gli portò 
li» birra, ebbe l'imprudeoza di ohieclerla 
up giornale. Un arrabbiato socialista entrò 
nelle stanze interne oon la ostessa e que­
sta uBo| poco dopo con un giornalaccio di 
querta provincia. 'Vostro nipote le gettò 
uno ,Bguar4P tprvo sepza djr nulla, ipa podo 

Non possiamo oggi pubblicare il nome 
di alcune spìooatB personalità ohe diedero 
aflldawento 41 epncprrgrp-r e itjrg^mppte ; 
pp^ f̂̂ mp pgr^ lis wov» asBÌBprar,e òhe l'ftipr 
m ipte^re. fteila loro offerte, wg;ginn??*i 1» 
rigppttftbile olffà ^ì lite, itpaiomH?: 

Èo«;o intanto l»4>StV4elle iiffeite ^ottP :̂ 
S'.TÌtte : nelle due giornate :, ; , -
A.pbfO îp pomppioo . J#, IQQO 
PftSGUlni BpnedP^P " ' » • 500 
S»o. Jiugepio Zanipi » 500 
Urna. Masini Abate » gQÒD 
IJìBiepico Qrl^pdi • » ^00 
(Jiilepzo Qaleaiszi » 4000 
T «eili Nipola - s MO 
Pittoni Domenioo » , tOOQ 
OostaptiRi Pugeiiìp , » lOÓÒ 
Zuzzidott. Leonardo » 1000 
Augusto Picootti, » 1000 
Giuseppe Pioeotti . •» IflOO 

Totale L : 18.700 

pifQjfA, : • 
Feste pfjdiftiiBMe ^ifiU^tielie, — ?rPs 

m;i8se dalla ijprepte ^ppietì f Pf0TC 8̂mgna » 
del nostro paese,nel pomeriggio di dpipeBip^ 
si svolsero le apRpnziatg p r e ppdistiphp e 
oWistiobe. Por le prime ..SV Si'apoipspcjtti 
ben ,23 «pr^itei, per lesppopde erapplS, 
Ppr je g^re, pp4istiobe epanp |saegflal6 in 
Pfomio 2 me4»gli9 4'«FP, 8 4i aFg^P*p P 
•uu^di broBzo,7Pfirj^: eora,a.-,piplÌBtipa 4i 
rcsiatenzs'i Kw- 16.700, 3 njeàaglie-4'pro, 
2 di vermpjì, 3 4'«rgeptP P una 4» bronzo, 
PorJa.eoj-sa piplisUsa io S^ita fp, ,1.5P0, 
vi er§np per pwmjb, 2 floeàaglie- p^titnppt^ 
4'orQ, ppa yermeil :§ 3 4 ar^PPto. 

I vincitori delle corse podistipba fuFpnq 
I. IJa Parli rag, fl-jpsepBe, IL Moretti 
Aledsandrb, HI., Buffi- Attilio, IV. Masini 
Tommaso, V. Masini Giuseppe, tutti del 
Oumpionato Podistico Gemonese., 

Della coesa oiolistioa ia salita; I. Feru» 
gì io Angelo, l ì . Branohatti Arduino, III. 
Dall'Oste Paolo, IV, De Carli ra^. Giu­
seppe, V. Ganpiani Guido. • 

Della corsa oiolistioa di resistenza i vin­
citori furono i . L Faccini Ferruoaio, 1I| 
CurmioU Btnssto, IH. Savonittì Renato, 
IV. Pittini Nino, V. Paooini ' Lui^i, Vi; 
labris. Borico, VII., Oasani Riocardo,, .: 
SgMoItissimi erano gli spettatori, ma gran 
parte si ritirarono a oausa di una forte 
pioggia ohe oadde durante le eorsa. La 
banda bittadina svolse uno. scelto program­
ma sotto la Loggia Munioipale. Molti ap­
plausi. - - . 

. » AMPBZZO. 

iriolfinljo tojnPSi'Me. — L'filtro giorno, 
a Fornici Sotto, si scatenò tm yi^eptis-
simo'temporale e, ad un trattoj up fàlmlne 
cadde Sul campanile. Sei ragazzi ohe vi si 
trovavano furono gettati a terra tramoi-titi, 
ma "fortunatamente rimasero salvi. Il se-
grestane entrato pi» tar4i nel Pftntpapjle 
trovò i ragazzi imospbiij.fn «hiam^tp pî ofi' 
•tamente il dott. Oefî  ohe visjtii i'.rag^^iiii 
e li 4icl)iarò fporl perieplo, -

dopo, vinto dalla OOÌB, prendava il giorr. 
naie dalla tayolft p lo spiegava. Lp vidi 
fermare l'attsojtioae su un titplo, piegarsi 
e leggere, i o e tre, spiipi lp guardavamo 
dalla tavola di fropts. Man ptano ohe pron 
cedeva, la sua attenzione si conoentraya e 
la sua faccia arrossiva ; ma ben presto mi 
apoorsi ohe era ii fossore fiammante dèlia 
pasBloné, non qusUo della vergogna o dello 
sdegno.. 

Gli infami lo avevano vinto. 
Divorò avidamente l'àrtioolp, e m'acporsi 

ohe in ultijno tremava.''"'i'raoBUBò due Birre 
e usci, ma rovinato. 

Non appepa varcò la,soglia, io afferrai 
rabbiosamente quel foglio, e vi lanciai su 
UDO sguardo di rimprovero. Dio mio... ! 
l'artieolo di fondo ctó vostro nipote lesse 
era una calunnia infame contro una reli­
giosa, redatto io forma di racconto. Il solo 
titolo poteva bastare a rovinare un giovane. 
E' notorio ohe l'articolo pivi ohe a diifa-
mare i buoni, mirava a pervertire i let­
tori ; oome la propaganda rossa più che a 
redimere aconomipamente il proletariato, 
mira a soristiaoiazarlo, 

Quand'io, due giorni dopo, potevo ab» 
bocoarmi oon vostro nipote, nop era più 
"Jui, Guardava torvo oome un sopialista 

.:.:.:>-Sla..'ii|'«semplff:l;,., '̂. .1 
f P}% i>»p*e:>f»Mvrti<ì»8biwteni: qwnti 
jW#ri;peegtìiti:1B:. qtièHtià; piooWo: paese!L.. 
5fiStt)pÌlttile a bttpolSittWln'piètra Con tre , 
bohissìme oampàiiB,,?:. boa brpfaKiq^ t̂ì̂  
ohe ad ogni quarto ifib|tte , le ' ,'ore. Ona 
beÌla,ohiesina di stile .gotico ìà'qiiàli':̂ ^^^^ 
per muratura e legname Costò 24 ibìla lire 
jseniia .tener Conto dei: materiali sOmmltìi-
latrati 'e dei .oariaggì: fatti :. gratuitamente 
dalla,popolazione. Quanto resta. fnoOra'da 
W p l ? ' W B W ?1 b|Oflb 4' .i|i» fluSttrJno: 
\tufto è BftlJato in Soli 5 ; Ipbl. Il coro 
psternainente;, jjp(̂  è s|̂ bilifp,|*=- la pioggia 
fl.lti"a, i tauri intèrni prsséntBao già i segni 
dell'umidità ohe Vi penetra, con 'rovina 
opft SPiP feJli» tiptft ipterna, m àqqlis del 
legname 4el SPpìttp pjî  {popipipoi^ :̂ j:oyj? 
narsi, La poppja^ipne 41 Be '̂no 4avapti 
alla 4ifflopltà della spesai''è senza pensare 
ad arrèdi inutili e stebanti oon lo stile 
dalla Chiesa, ai'è unita al suo Oappellanp 
D.n Tita, ed ha proposto di fate anplip 
qPBStft S^abilitufs. Pietro ipvjtp del. P»p-
ptllapo SI i apert)» ^na pubWiga sottogpriT 
ziooa, ed il primo ^ fare la sua oÉert^' 
diede bellissimo esempio oopsegoandp nelle 
mani di D.n l!ita trecento lirette con pre-
gltiera di tener oelato. il suo nome. Io 
qpin4ioi giorpi abbiamo raggiunta Is beli* 
ssroma 4i L. 600.00 S6nf,a teper conto 
dfjle ppoofesae yepijte d^l'estefo. 

BrayOjbuoo popolo'di Beano, il Signore 
ti benedica e sparga su te' lepjù' elette 
beaedizioni. ' ' ' 

Ma qui non è tutto. 
: Beano POP aveva oanonioa pel suo oapn 
pEiJanp, oppuiip sp s'srs una pas^ -ohiaiRatii 

/0|;)pnipà Bpq' pfa .aìt» ohe ups bruttala 
.senza af ia e lupe, pessjina ppipoditii, pia 
inaotoffia,. pép spiegarmi "ancor rnVgìio Una 
vera pfftoiria dà' fami monetari. Come &re? 
I soci della Latteria già, un'anno hanno 
d?tp prjnpipio.ftd un grandioso locale: i} quale 
dpYev^ seryjrp non solo per Jg latteria' ms 
.aRpl»̂  per :ftbÌt8i5ÌqRp 48l papÈpUapp, • ì,^ 
fabbfjoa oggi è:un fatto Oopipiuto — Jj 
carionipa èubaverà reggia 4oy6 sì trovano 
tt<tte le comodità passibili, massimamente 
adósso ohe si è innalzato un bel porticato 
viiino al .Bortone 4'ÌPg>'essfi. Quanto c'osta 
la p'fthbrjo^? Quin4ioipii)ft lipp. Br^yi,,,,,., 

MARANO, LAGONABB, 
XI ODnaiitrlÌQ si djmaietq. :-- Ai lettori 

4f 1 yRBtro giOfpaie sopo n«te )e questioni 
sulla bqniftcaSeli» Pipsda,, 4 quelle 4fe 
vor.o aggiungersi .anche le qnestippi-per 
la bpnilipa delia valle Pantani, phe inte­
re sa il noàtrò Oomiine. li.'genio civile, 
Dfl-.iOBtante le ripetute, splleoitaaioni del 
ncstrp. Comune, si opponeva oerti lavori da 
Bjfi't|o t̂.si.in qi»e}te..y«l}p- ÌB seguito s «jè, 
ff tìópi§;»|tp 4j protestai SÌnd#q 'gipnt^ "p 
opiiaiglio si sono dimessi, 

' ; S . : G | P ? G I O P J - N 9 G Ì 8 O . : 
3jaa« iginpti. — .Aloiiui igapti peng-

tr.i.vano l'altra notte, nei,cortile di. Can-
dctti Leonardo e di. Giuseppe-del Frate, 
rnb&ndo una paldaià di rame e del .fieno 
&P"' mi fm^tmo yaiore 41 j : ^ , §a,. de 
la'lri nessun indizio. 

•STna ooutravvenzioae. — I carabinieri 
dichiararono in oentravvenzione certo To-
gnàn Vittorio, perchè fu trovato disteso di 
nutte in uno stato di cómplet» ubbriaohez^a 
e in possesso di un coltello 4i genera proi­
bito. • 

•TORSA. • 
Fior»! d'ara'hGìo. 

La spesa ati^raccia la Religione òattotlcp. 
Domani la. signpcina Qifpjep Sphwn si 

nqirà in Matrin(onÌp cOl^ig. Vìpglpjo Ma.Zr 
z.iioii di Mórtegliànp, 

Ija giovane sposa. napqup f( MJlaitQ il }3 
npvonibre 1891 d^ gepitorj protestanti g fu ' 
battezzata fecondo il ritq pyapgelipp iJ 15 
dello stesso meije, Ma Priaift di giùìfftr (eflp 
al ^azzaroji, Ijberamepte gto^^sp ij. sjpsi' 
derio ^i esserp istrpita polla iBeligipp^ flat^ 
tplica, pei? ppnpscére le.4iyip9 ppll§2s.p a 
le verità consolanti. Il desì^grip dell§'gir 
gnorina venne, appagato ; e martedì della 
scorsa settimana,: essa faceva l'abiura e ri-
cevpva: il Battef fflp mi} mnditims d»)!^ 
inani del M. R. Mnns. 'Agoatino jàzzutti 
Vicario Generale, il. quale celebrò poi la 
§,VMaiia fftcendo la Oarpjen parteoipe per 
la i.a: Volta del Pane degli Angeli, . 

novizio, a.quando tentai di tirare la con-
verSfiziono sui fatti delia, domenioa, parve 
sgomentato e mi avito. 

. Io giugno ripeveva già settimanalmente 
un giornalacaio settimanale e lp leggeva 
puntualmente dalla prima parola all'ultima. 
In agosto mi accadde di vedere utt'oiferta 
di due lire a quello soiagurato foglio, oon 
questa parole di eottosorizione : S ' . 

« Augurando sueoasso e 41ffosiona al... 
— ^il titolo del 'giornalaccio — un neo-
convertito ». , ' , 

Era lui. » 
La sua storia seguente si riassume in 

ua'pervertimento sepipre oresoente. 
Oh se una sorella, se la mamma, sa 

qualche amico gli avesse mandato qualche 
giornale oattolìoo, egli non avrebbe certa­
mente lotto quell'articolo. Ma spero ohe la 
voce della famiglia gli risveglier4 quello 
della ooBoienza, e voi riuscirete a richia­
marlo sulla buona via. N. N. 

Il vepobio îo piegò la testa ^̂ niiij mauD, 
la ipfidre gii'̂ nsp io mani, priTOSs aorap 
aoffposta da un singulao, 

Pieri da Iute, 
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:; apl^Wlztó'iaelsigStèrdiiiMdòZaMli (^ 
i3i||i&iaa;Màrghetìte:D?;::Ijtó^zOr-^ 
O^.i-'éiovanpi; nòstro rcarìÉsìrao''tó^ 

-tìjfesaié p&ataóa-festÈÌ,,ner'-lav-oitóóstatiisàj'i 
Iriiòztò fùionò^béiieaètte a», don: Giliaaige: 
Zlpelli, zio dello aBOSOr In tìnniolpio^^ 
àifdoblialto; a, .festa;, fttflse .da tiffloiale. di 
Stato òMe:iÌ:veodbió,.;àsteBSoré sigiGim 
dióì. ''Cesliaioni «1 vinoóig àréligiosQifiiQao 
i'signon SBî fJ: B l | W B Ì , t ; » Ì t 8lt»-S; '. 

; Popi la eapijppnia.; oit}!*,-vàreig .il-1^^^ 
zodì, #9,:ìiitóó;..i§ flaéf Bf #9l!«Mft.:^i° 
Sontuogo 7j(««i ai qoile j a f tMpftrpftq l'pn. 
coBta ^iarsoiip, J'»yy, f r f t M l r i pmì^ 
dlHoma, il oav. Giorgio Gàspan, larga 
saliera di parenti e lungp àtuolfi Si 9{>)Ì9Ì! 

Molte la adesioni aùgizràli, ti'a cui no-
tiiimò quelle del f r§^ttQ goiDip,. ^ptjpìljf j , 
deìi'on. Mosobifli, d?} 0£(#,'2UJ!?Ì,,:4B1 BÌBI 
Oflipelotto ragjflijiB!:? |1 5f|ijÌBt^iò flagfi |n4 
terni eoo. ' . 

Iis miBapcle di lan ì^e^^\<ia.n1ie, L'altco 
'giorno, ii pregllidioato Ooletlo Giuseppe, 
oWeee la oafitS'alli sua benefattrice Btìslef 
Maria. Jj] dopo, avere ottenuto quanto, do­
mandava, si goagjiò contro la sigpQr» oqt) 
insulti? minaaòlp e. infine le dlsss ohe le 
avrebbe prèsto hpiloiata la oa^j. 

Eooo «n jnaRSIosnte di puoyo genat? l 

Investimento fatftlS; 
. L'altt» sera, U tgfioliio , ipalpelljno (|ip-
suè Papizzutti djagni 67, 

A 
0attlian^Séàliiiìàiddj:;.6;béDfiàAl|li;a^d0;>4 
Olroòlo ; naàoantà r poi<: pSijlò'dlll?» 
l|§i:;gìó'Wnr;4c|airteidtìi;^eniì;qrfc 
ifidlóa'itìipaTrti: laiibenèàìziòtift'iij^ 
llJ^aéTO^tìinttóònfr^àaoòoi^àla^té'ffl^ 
ìfllìpimjjl ?«*&?»• e»*̂ o. a una oàttzóntìitìa 
fetìtai-';"-',:«/....•.;,;:-..'VJ; •-['//. >'• :::;.•:•;;>: ,;:• 
S M , r i t o r n o sì formò il cortèo nello;stesso 
orditìS'lei ;piBoedènte., AUa s e d i 
còìo::6bbB;luogO" la OTnferénzi,iaèl;ìmgrior 
^platà. 'Ì?4|lò iiJella necessità aèlPWg||iiz-

(|l|'*Vìta ptMJicft.' | M l ^ ^ M f e | # : > S s l ì i à e -

, i | |Òfasaa |}^ |p |^ t |n lS! i ts . jJ iShWpjpj^^ 

pfljuto ' dw; 6ftceip:fl,i o^,M||fl9i' gBjH* 
1 salutò al óonerèesistl dì lirenzèVe diBaé 

| jéri*iHiósò i tóónft. •ocffoMtedì-ioiJiié dì 

da Castello d'jìvìanò ptìp la mogU| f àltie 
persóne. Ad un tratto, si u d ì i l oatópa^ 
nello di una bioiolett^, qj^ mantca gli ^Ifri 
si tiravÉinó jn.tìisparta, il ?acpb|p attrivergà 
la s t radi . Il oiolist», 4S(>S .KB JppVimeBtP 
ma essendo la strada ippitp ^t(<etj:a f il 
passaggio del veoòhiÒ essanclp gtatq còsi 

' rapido, urtò clÌBgi!ftziats(pantg,p9Ptfpa| lui 
che cadde battendo la nupaaullft rnuipglìa: 
che flanoheggia la strada. ÀQotie il oiàlieta 
ohe è un giovane di Ptiatello 4'4TWn(j. 
gl^ttato a tèrra dall 'urto riportò varie esco, 
riazioni al viso. Rialzttt;òsi : grontaniente 
corse a Oaatelìo e ritornò con uba carretta 
tirata da un cavallo per trasportare il po­
vero vecchio alla propria abitazione. 

Malgradp il pronto soooocao e tutte le 
cure del dott. Selenardi il Panizzutti ieri 
mattina cessava di vivere. Sul .Ipogo si fgr 
oarono i carabinieri di Polcenigo, E stata 
aseolptjmepta esólusa, anche dalla danosi-
zipne 4eH9 ffloglie del diagraziaìjp! api»lpfil= 
lino, ogni responsabilità da parte, del ci­
clista ohe è rimasto profóndamente ooin-
moaso e addolorato dell'aoDaduto. 

Sonola t eóa ica Comanale . — Il nostro 
Conpiglio" Comunale, ha deliberato ohe la, 
locale scuola tecnica mista, abbia nell'anno. 
1909-&10 un definitivo ' assetto. " Verrà 
quindi riaperta nei locali dell 'ex souoia 
femminile urbana, , con insegnanti legal­
mente approvati, tie insoriaiorit" par fre­
quentare la gpuola taonics si rJB^verRnpo 
dàlia Direziona fino al 30 Qttobi'e V, y, 

Le lezioni regolari ppinoìpierannó, dopo 
gli esami di ptomoaiorié ohe aono stabiliti 
dall ' 11 al 15 del mese suddetto. 

,• S. PIETRO Ah NATISQOT, . 
I iadsi i n v i s i t a . — I signori ladri, si 

sono presi il disturbo di f^re upa seconda 
visita, nel più stretto . incognito, a questo 
Eev.do Cappellano, asportandogli per piroa 
30,0 lire di valore. I ladri, od il ladro, 
appartengono ancora alla oatego,ria degli 
ignoti, 4opp otto ,giorni dal fatto, Tutto 
questo è abbastanza triste ed è lecito do­
mandare fl.no a quando questi galantuomini 
potranno opptinuàre a qpmpigr^ indis|urr 
bati }p loro gest^. . , 

E ' mosto 1 — Quel Oarlig • Giuseppe (e 
non Chiabai gtef^pp) di Gbisbai, è morti) 
iarlaltrp Rll'ospitale • ^i Òivjdiilp, Il f^ttp 
opmó venne racontato aveva tutte le appa­
renze. (Ji diisgre,?:!?. ^1 ^ IfattiitiQ ipyeoe di 
un tentativo di suioidiq di .^pal ppyerp 
vgoohio in un momento di alienazione ménr 
tale. 

BANGP4ÌJZ0, . . . 

t.SL costituzione di un Oiroclo giovanile. 
Grs.RÌe ijll'oparpsità ìnatepostb.il? deiOap 

pgUanoD. 0 , Picco dprpepioa, ebbe luogo }» 
costituzione di un Circolo giovanile oomprenr 
dgnte dodici membri, ohe saranno i dndlgi 
apostoli di quella regione. 

La festa ebbe luogo tutta nel pomorig^ 
g(p. Fin,dalla (pattina bandiere triangolar 
npndevano lungo le via er nella piazzetta 
dalla Ohiega | brivi gigyftni Ijjyoifty^po pap 
addobbare la, ea,lsi della oonfergpzq. quella 
della cena. 

Verso mflsgodì giunsero due, soci del 
Circolo giovanile Damooratico^ Cristiano d| 
Udina colla;bandiera, il aig,, Silvio Celata 
e la sua,signora, Furpqo pspitj dal Pap-
pallano. 

Il programma segnava alle 14 riunione 
, dei soci g ygrqjout d'onore. Verso qua? 
st'ora pqll^ canonie^ si riunivano alcuni 
signori. Notammo il oav. cav. Brosadol^ 
Sindaco di Cividale, D. Cattstpan, il ge-
gretario dal Oirpolu di B, ' Paolino di Civi-
dalq il sig. Adami, mentre la sede del na-
aoente ciioolo si riempiva di soci. 

Qualqhe po' 4npo le H tuWÌ SÌ rSpsjVonp 
nella sede ohe è a pochi passi dalla cano.-
nioa; quindi il cappellano offri il vermouth 

. d'onqts dicendo alóuna pfjtqla di oirpostanza. 
Si fof mò il corteo per andare in chiesa ; 

preqedeva la b?llft bapdier* del Cirsplo 
D. C. di Odine e seguiva quella del Cir­
colo di §• Paolino e quella della Sezione 
Giovani di Cividale ; dietro in b^irpriline 
1 giovani del Qiroolo. In oh iep parlò don 

qualchà.oqps n}!!» demoorazia cristiana. Fu 
ripBtUtiméats'applàùdito e con lui si con­
gratularono 1'avv. oav. Brósadola, don 
P9t tap |n;a m d | i Rlffij- / . . . , , . 

Pooq 4q|Q: ip pp» pa l i supprtore ai ta-
dHnarqpq gii | p V Ì # i , pa.f k Pel)»- Segnò 
la piìisehiéttìi allegria,; in ultimo brinda­
rono i l q ^ y , BFOsIflfllft, dflt» Osttapsn p il 
Celata. Sotto frattanto rumoreggiava «lia 
fiumana di gente che veniva per vedere le 
proiezioni. Queste pieloquero assali L» serie 
4i IjCi'nr<i^. plia.yqoiyft ^pipgatà- d»! cap­
pellano,'fu assai ammirata. 
; • Ip iip iPpmSBt:!) ài fìpq§o yapnpsp patratii 
RlCuni 4OB1 ff^i .pqjpplrtpri 4 i tttt fPglio 
fl?ll'OBitne:BPftpW.;; "v ' , • , . 
.F in i te lo praiezlopi la. gente, se ne andò 

alla I noada t fuosbi fp bengala. :*Bslla la 
fqjta è tanto p iù papf lp gj..penai ohe fu 
felta per l 'inauguyifetìft Ì:ftft« oiroqlo gio-, 
-y^niip,:;9he ha pef |gqjq i U l p e morale e 
matètiale del pae^ | j , Bqpq , pqghi, n|fi cre­
sceranno, e apportar i ipp Jlpltl' benpfloi, al 
paSBef .P questo è ;|!ftii|tt|lP Pli8,qqi^tao-
'aianió loro. 

:\; MOGGIO tJSlSBSB. , :. 
Perchè non Si *| il Jilefonof? 

Questa dofflapa» ci . | tó|:Vipetuta cen­
tinaia di volte, da a ignpj lp la , vengono fra 
i nqatn monti R vjlleggjirè, da foteatieri 
oasuailniente.di p8gg |g(9j 'da t p t l genitori 
ohe jjanno t }prp | g l i ftml i l l | lèuota, dai 
odfnmeroianti ai} jifwlStil; che bène spesso 
sono costretti aj fea l a . non lieve corsa 
fino alla_ataziona per la Carhia forse sotto 
ìa neve," maledicendo ih quor loto a tut t i 
quelli ohe si oompiacoióno ripetere che 
Moggip ,è un paese evoluto, amante .del 
prqsfré^lQ, pop, Sioi i to ,^ ppgq pvplptp, lo 
vanno ripetendo .oph piacere anóhè fra loro 
i gigporj di Moggio e ppp,s'^qcqrgonq.:p)ji. 
pellft vicina Sàfflià JP piti , pi^Spli paeselli 
nei : più'rèqiPti villaggi, ove è appena éa-: 
trato il sóffio delia óìviltài eslàté il bravo 
uffloiò telefopioo, p non . s'aooorgouo . ohe., 

' inentre pai" ogni dovè c'è il riaveglio be­
nèfico delFatà" Bioderna;, ' jttoggio" continua' 
ancora a dormire della gjossa rimanendo 
dietro al meno civile paesuncolo della 
Oarni.a. ^ (i,i p a s t o Moggio può andarne 
aliterà. ^ ' " . ' ' . . , • . • , ' " • ' ' 
" , „> , • ; ' TRIOPIISQ, : ; ; 

La grande festa di domenica. 
Trioesiipo dpmppiq* presentava uh aapattq 

gaio ad insolito, pei; la trioolqri b^pdierq 8l).q 
sventolavano da diverse ct^sa e dal Munu 
oipio;: par il movimeptq dj perapne e d| 
ypttpre, portanti tanti e .tanfi oppiti gra­
diti ; "per le 'aquillanti note ciie. la bf^pda 
iòqale (Jiretta (fal'sinipatico m. Pignoni, dif­
fonde, ueUe vie, , -

All'apertura della grandiosa pesca di ba-
.naflpenzft (qre IQ) la band^-.suonè ..allegps 
maioie, I regali' erano diàpnsti in bell'or­
dine è con ilné. guato da gentili signorine, 
incaricate anche alla vendita dei biglietti. 
Furono venduti ,̂26 mille biglietti. L ' i n ­
casso della pasca fu quindi di L. 2600. • 

Alla ora 14.20 la nostra banda mpbsq 
incontro allei consorella di Coltìgna e scam­
biatisi il fraterno saluto, al aupnp alter­
nato di brill^pti inafOig fapUo ritorno ip 

^i'ezzaw-tWrtì{ll5fl:bafiÌ8;:M;',aqjB™ 
ì p l è , ;fti.;utìàvfasta;;, riU8ditisaÌiì4àl3tt;Indi«^ 
^ìfientioiibilei: é:vadi;.:ai»jpije^te •:: colónne t r i i 
?btìtl8lBS''8|ll'É«lsnti":^ì3mBlo|iu'll; ;p i0 '^ 
'j|d^aff6ttiióBo.'gtàzi6.':. -•:.''^i''KJ':;Q^:0,if?Ì^'.iyf 

3..- la. tó^k^'--i'tì(ffienÌqàiKi*''aà|i«6^ 
i o t ì t à ' p o m p a ; ' l * ; ^ t a :dèlia, ;^i#il ì ia ' della» 
$alUte;;-;lfd|ayol& ;ll ;:fiUbMroBa^'lntervé 
del'•^opblp; alla' • ftinziotie; ;del " màltiiid; ed" 
alia 'Massa ; solenne. 'Anche nel ; poBsériggio • 
la .Chiesa, èra; zgppa, . e - lé porte' 'Rigurgita' ' 
y à t ó di; geuta;. òhe non ' pbtetf ; entifàre'ad 
udire la lode ' a Matia ohe con ;parpla calda 
e, facile tessè il 'fl.ào ì ' . ;ZsntìeteÌlì, Sti-
•jnatinp. '• '•' ; •yr^---.^:-' 

Quindi .ai formò 1 la propassiónè, vera-
piente lunga; e devota. Innanzi' ai bel ' ai-
piulaóro delia; VergiUe, la banda del Bi-
craatorìo Festivo Udinese innalzava vare 
preghiere, i»li infàtt'i; posaianip ben dire le 
lue bellissiina marpie religiose^ 

E la stessa banda, dopo le funzioni sul 
biazzalfl UqU» flhieas Ipnne, ijp àppliudi-
fissimo òpiioerto. ^ p i n d l sotto la iUumin|-
.?ioheq,lla'veneziana percórreva il - ' - ^ -
guonapdq, e ci laisoiava poi tra Igl ievyivà; 
della pppolaziópe.. , ' ; ; , 

SAVPBGNANO: DI TOBBJl, :, 

ITa e m l ^ a n t s colto da im e^ooeaào 
fli:fnrlosa,pa!8zi^, — Il contadino" Giu­
liano Morandìni a i Angelo di Savprgnaup 
di Torre, da pochi giorni era tornato dalla 
Germania, ove: si trovava ..a lavorare; 

Si sapeva che con la sua-famiglia non 
era in buoni rappprti, ma nulla faceva du­
bitare che questo avesse .potuto turbaire le 
facoltà ,piatitali;dpi Horip'dipi,; , 
, ì^.. l 'aitrq. giorpg ifl(prqvyi§^n}enta; fu 

pqlpitp ;^a 'iin accesso ^ i pazisia furiosai ed 
entfiatq 4B Qanqnio^ tyji Ipstiipora e lo epa-, 
yqnto di quell'ottimo Parroco, il SisgraT 
zi|to, s i afebandonè ft mille eBoandqsqepze,. 
Uflahdp e rompaqdP vetri, f quinto, .gli 
capitava .alle pan i . Il Parroco salì 3,1 pianq 
superiore, chiamando soccórso. Alle SUB 
grida e ì|l tumorp de i ' vetri infi:aqti; %p-
Borse un contadino, .che,' tqptq di | i du r fé 
fili' impotenza i l , pszzQ, ^ a q.ue^ti, ohe 
avpva aequistat» uri forgia ^trqrdins.fiaj si 
scagliò,opptro il. ppntadinp p lo gr^fflS al 
viso;ed alia bt^oeip, ; fapendogii,uaojre,a.apn 
gue .da tqtte le partì, , Fortuna'tamBnte in-, 
tervennaro ip quel punto a l tp ipontad in i , 
ohe lagàfonp qiiel pazzo periaolpap. • 

?|ìtta= diségtto; i ^ a t ó M è Mèf l i i ro ; èh | ; Bl<|reti'•.. 

'fuflf e :|affiigHe priyttttó^I^Sit^infti/: 
w:jisL9;'&noitmè''-Mnn6';dÌ:J>miAuòÌa^"à^ 
,segijo; igiène;;: economia' doitóstiéàix.órt''- ' 

U'J0^''^ 

Alle 18,.3G con "puntualità materaatiq? 
ebbe luogo la, corsa podistica. 

I partecipanti^alia ' corsa erano in 92. 
Arrivarono primi aL^traguardo i seguenti ! 
I. Eeruglio Leonardo' di Faletto Umberto 
compiendo il paroorso in trantaoinqua mi­
nuti. I I . 'Qoriissini Domenico di Brassa di 
Oampoformido in 37 minuti. I I I . Fior Da­
niele di Palmanova in 89 minuti; IV. Ga.-
sparini Giulio di Adorgnand in 40 minuti. 
V, Correr Camillo di faroento in minuti 
4 1 , ai quali vennero assegnati i premi. 

Alle 14.30 la premiata banda di Colugna 
svolse oon un'esecuzione pregevolissima da 
meritarsi ripetuti soroacianti applausi un 'at­
traente programma. 

Alla 16 nella vasta piazza dalla Ghigsa 
si apri l'estrazione, Unjt vera, ilnmaha dì' 
gente ivi formioolsivft. ' ' ; 

I fortunati vincitori furono : Il sig. M*?-
zarolft di Teor ohe vinse la cinquina. La 
I.a tombola venpe ppndiyisa ft,a Oattertoa' 
Ottorogo di Trioesimo, Petrei Costantino 
di Cavaliooo è Oossettini Qnintilio di Ve'r-
gnacco. .La Il .a tombola venne vinta da 
Beltramini Àngolo di Beana, 

Prima dall'qatra^ione e negli iqtprviplli 
suonò magistraìipente allegre marcie la 
banda di Colugna". 

L'estrazione ebbe termine alle cinque e 
tre quarti, e l ' immensa folla si , riversò 
nei oailè e nelle 'osterie in attesa 'dei fuor 
qhi artificiali. 

Alle 19 a cura del bravo Turrin di Tar-
qento ebbe luogo _ uno splendido spettacolo 
pirotecnico. • 

Dal colle di Bargobello vennero lanciati 
arazzi e bombe i quali per il loro.effetto 

•:'|V.Q|I;Bié < '̂ ' a g r l c p l t M i ' ^ ;' 

«ifejp tt.;.:tisplte':iJ9ila.liS0tì«ia:jigrsrl% 
del làpr imà .deqàde di spttembrp: :, : " 
; Le pioggia della decide pfeoadentè hanno 
quasi '. oyUnqUa migliorate '". Ip cqqdizioni; 
della oampagpà, .i'ayorendp la ;matufazipne 
dell 'uva é delle frutta e ravvivando le 
erbe. Si prevede in generale buona, .SPÓT 
cialinenle: sul; continente, la .ygndainmja 
diggi'à qua e la iniziata..' 

; Ogùalttiente soddisfacente è stata l i r a o -
oolta dal, gi'anotqroQp buona si presenta 
quella dalla barbabietola, à dpi riso, Le no­
tizie dell'olivo aono spddisfaoeqt'i. S ' in i ­
ziano i lavori per le semine autunnali. -

|GflÌ&|pfllÌ|pi 
• l'Vpnefdf ::p;::p:̂ :iB''•:Qdn^plisa^ón6vp6f l'ofc "'; 
'ganizztóiq|^,i|if«^^|le;;9lftf^ 
delk^SÒbtsqinpyelilfI,'è;}ft ' 8^ 
•nil^ : Ivr^qpnf jcp|||iitPj't'p^ 
oasapq, iiuqitpi'v^^ppjjv 4plibei«tq^Ì; ip-;, 
dira. il;qonvagpo;gioyaBile:par Ìp;^tóra*i)-;;' 
ri,Ì0a. IT:Pi\Ùtìobni:'i:i'-^; ,"' ••'>:•• '}' fi- ;;̂ •;.;' 

.Bssondo présente, invitato jOpmbrappra-. 
sentante del Olroolo;di;Cblfufàj :&«. Irtìlgi; 
'yetiturìni ha qfiérta •ospitalità; ài 'òqhgréir 
sistì, pei; sqq : Paslan gq}>iàvopespo, ; Jj» ' gèn, 
nqtnaa, qflèltiii-è ;^tiit» aocétfft^a pqj:/'^ioopq, ; 
soan^B,, ,8Bm})!iandp pppprtunq che . qiisstà'. 
Volta il epnvegnodel lag iavent t ì friulana 
sia campestre, è non trovando tra i"paesi 
nostri luogo più ; opportUpó di .Pasiapq, au-

^che ;è speoialmenta'^ peri ih6 ' l ' |?dt ìp l '^ t t l i . 
vita gipyi}|ile.è;ivi;Opfll aqQq^O;p ^ q t r | p p -
munioatSi ad altre persone ad altri luoghi. ; 
Eingra'ziamo tosto don ; Venturini e ;I'aSÌano; 
a nome del]^ (|iqyqptù;dfiftPliqs ffiulana. • 

Il programma Sostato abbozzato bos i : , 
alle 10 messa,;pòi qdrteoj àdunanz^ SPP®-: 
r£(le, banchetto•;,pel poni6£.iggiQ; gare;pìol(- ' 
stioha, a nql cop^ampq rii;ipiQn9 ;delle prp^ 
sldsni^e per le relazioni della Opm'missiene; ; 
sul Buo operato.e dalla sezione giovanile 
sul; programma di; lavorò, e pe r uno sòàin-;-
b l c d ' idee per ladiffusipqè é;par il tìn-
vigprimeptp.dèi qifoplii".,. ."';,';' 
. Questo, PabbPzzq :. agli smiPl oqnfpctftrei, 
ooi loro ponsigli è aiu|i . (Scrìvere . al se-, 
gretario Lello Itiòhqljni, Via Missionàri 
n. 8). Aiuti? Ànolie pepiiniari ? Anche 
ques t i : non apriamo sottoaoriziohì, ma ohi 
volesse oontribuire,' farebbe ppera ottinia, 
sollayjindo-la : noattp oassp njógrpiiug; dsUp 
spesa rilavanti;:di un oonvegnfl:fesift, . ; 

.E' diinque il;Seppndo? D» un ftnnq, ohe 
cosa, qpanto,, ,come si .è. fatto;?. Bisogna 
riunirsi, fare,;ÀnP scrupoloso esame di oo-
BÒiénaz, seguitò da nuovi e più forti prò-:: 

.positi/, :•; ,•;; •"; -L-,;;.' ,'v;,̂  "•'' " 
Nuove; associazioni giovanili pqno Bopte:; 

pqoha,, ms alpuqq Épraiitì. Delte pupva a; 
della,antioha.molta: hanno,biapgnp di vit»' 
migliore e;più intensa, di :antuaiaamo, di 

;fóae;.;;ai:;ardoref •',;•• •,•.-.-•••:,;,?;•«•!»• - •.,•;><.,,,,.,.:, • ;•-
' •Ber questo ;il convegno. Vi: si preparino, 
gli ' amici, del, cirpoli,; specialmente : ;v' in - ; 
térvsngapq npmercisii v i ppttipo la.voìp 
8%;a oliiara della gioventù càtioliP* i ^ \ . 
lana, ohe''vuole essere ed opBràre. 

' , ! , . . . H, - ' . ' - s - ; * t^ 

CmmQa oittadim 
• \ , _ , • — , . . ; , . , . , ' . , 1 ' ; ' ; 

HÌMOpessa dèlie E5po§i?;ÌQni 
L'Esposizione Provinciale G;JStFOnómioi, 

del campionato friulano: del prosoiutto, la 
mostra delle latteria è, la flnra dei vini, 
ohe sì tepBprp nel Palazzo delle nostre 
§puo}e Coipua^li dal 18 al 23,oorr. ebbero 
pn suocassp Bupalipre ad ogni aspettativa.; 
F ù u q a gapa bpnsqlante d i ' tu t t i i pcflptia-. 
tftpi p, pfodattpri della nostra Regione, par; 
fftf oonQaqepè, Ip fiochezze, le bsllazza a l^ 
Varietà dP! prodqtti e delle opere ohe prq.; 
sopf<ìuo aqito U nostro bel cielo. 

L'afHuepza del cittadini e dei forestieri, 
ohe andarono ognii giqrnp,.ad ammirare le 
mostre, fu t^nt», òhe in uii giorqp sì cal­
colarono ben lO.OQO visitatori. Durfinte 1^ 
Esposizione, ne l recioto, si tennero degli 
svariati spettappU serali, Oon ooooerti tra­
mezzati dà opri. Anche l 'op. Sanarellì,.nel-
rocqasipne della su^ venuta a "D.l;pe, sì 
• recò a visitare le mostre, esprimendo la 
sua viva ammirazione a soddisfazione. 

Il Congresso Pellagrologieo. 
La selitiBian^ gooraa con l ' intervonto di 

8. %i l 'pn. Saqarelli aottqsegretario al Mi­
nistero dall'Agrlcolturs) e delle piùdìatintp 
parponalità del movimento soientifloo ita­
liano, ebbe luogo nella nostra Città il IV. 
Congresso antipellagrologioo Nazionale che 
riusol importantissimo. Il Congresso durò 
tre giorni a la. disDUssioni furono auim»? 
tissime. Vannaro votati vari ordini dal 
giorno e si studiarono i mezzi piU oppof,-
tuni par combatterà la dolorosa e terribile 
plaga che distrugge tante energie e attpa-
sica il sangue di tanti poveri lavoratori, 

L'on. Sanarelli -pronunciò all 'apertura 
del Congresso un bel.discorso, che riscosse 
sippl^usia congratulazióni. 

Scuole professionali 
Udine, Granano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamò. In bianco ed a oolori, su qualun-

Latterie ̂ ':;frfiifàn^è'!' 
La Ditta Pasquale Sifijnotttifel)T)rio,a at-
' trazzi da LattStjfi pOBielq;;Sltre.Ditte. , 
Costvùiàce' il ypi^i^alló Syiaiìisrq,^ q|9i|¥91ip 
! mobile prèpiap a. quallò ; éhg ; ipipròprip-

niante vjenq.detliq •sistain^ 'J^rvè'di: ^ qpa-
lunqne altro,fqchello,- / , ;;; ;!' 

Vende U r a m e a peso, 
Concada in ppap^iilpsgaipepijia,. gqsiden^a 

da con venirsi, ; ' , , , ; ; : 
Ai dubbiosi e di^depti,làDitt;ft"P,.Trpp)pnti 

par lo'ro tranquillità iiai j igu^rài dpi fun­
zionamento degli' WP^^oi^liJì Àèffi.'iua-! i 
lità e spes^pre dpi ì^^iue ppo.i, offre 'fliia 
,, 'causBlwM»' 11» ,»|®iis»jp!(»é:;';,,/ 
Dopo old la Ditta Tramonti si 'Orade in 

diritto e dovére di rioordàra riell' ihteresBe 
di tuttala Latterìe il D, l®tl»lbMtoi?e 
«1^1 F » | o c o B i p é y e t t o T r e -
m ó M t ì ; ohe; colla repente trovata delr i-
Bcaldamènlo del Baiatolo e dei ; m8ga?zini 
o«W,':'u^99 fijpijq' 4eliq;:d^WBiié, qostltijiso^ 
in yiu qSSplptt il più peiljfptlip sBsLpjmJt, 
eppn9ipipff;fqrrip}}q;;pej;ca8gÌftqi,,;:Spi,; 8iti,ft}8 
dà, a riohiestti, le più ampig referenze sui 
niimerosissimi impianti eseguiti. , , 

.^, IiAIIVIiiqipi !, non data ratta alla bu­
giarde profferte di carta parsone 'se anche-
le stesse dovessero rivflsèii'a quàln)}? carica 
sociale ma tvattt^fg ^ f t t a m e n t e oon noi 
ohiedeteoi il iiostro sveyentiyo, doman-
daii^oi garanzie e cosi avrete fjiitQ il vostro 
interèsse. • 

Antica Ditta PASttUAI.?; TBIMPNTl 

FiaMioaiesjwfEiiEiL'iiipii 
(IJnapsetanssa, imnspa, doloci di iitor 

maco, digestibiri clifSoilJ, crawsl 
intestinali, BtitùsheEea, eìpe.) 

Iti. fif«i@pp iiprffil 
ConsitUasioni oyni gioimo 

dalle 10 alle 12. fJPi'ét^vpi^ 
mto anello in altre ore). 

Graziano ?9 - Usilli» 

http://fl.no
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Cose di emigrazione 
ttiirazM tontrtiili Ì É M sul lavon 

l u Germanfa 

Denuncia deli' infortunio. 
IH base alla legge che regola le assicu­

razioni operaitì, l'imprenditore dei lavori, 
e in sua vece l'operaio stesso, 6 tenuto a 
denunciare gli infortuni cho potessero toc­
care ai propri operai somministrando nel 
tempo stesso gli Bohiarimenti del caso. 

L'obbligo di denunciare l'infortunio esi­
ste ogni qua! volta trattasi di un' incapa­
cità ?1 lavoro della durata di oltre tre 
giorni oppure di,morte. La denuncia deve 
esaere fatta entro tre' giorni, daochfi l 'im­
prenditore, 0 il suo rappresentante, ven­
nero a conoscenza dell' infortunio, o pre­
cisamente presso l'autorità di polizìa o chi 
per essa, a seconda dello Statuto. Per le 
indicazioni necessarie circa la foroaula da 
seguirsi per la denuncia dell' infortunio si 
consiglia sempre a rivolgersi all'autorità di 
polizia. 

• . . 2 . , • ' 

Esame dell'infortunio. 
Quando l'infortunio avesse per conse­

guenza la morte c u n a probabile incapa­
cità per oltre 13 settimana, l'autorità di 
polizia locale 6 tenuta a fere un' inchiesta 
sulle cause dell'infortunio, su ciò ohe vi 
.potrebbe aver contribuito, sulla persona 
lesa, e cosi via. Anche nel caso di un in­
fortùnio di poco momento potrà aver luogo 
tale esame purohè la direzione della cassa 
malati .e della, società professionale lo, ri­
tengano opportuno. 

• ; . - " ^ . . " • ' 3 . . 

Fissazione dell'indennizzo. 
Decidere se un infortunio • sul lavoro 

debba essere rioonosoiuto come tale o no, 
e, nel osso alfermativo, se si abbia ad ac­
cordare una indennità, e in qualn misura, 
spetta alla direzione della società profes­
sionale. Dato il caso che la commissione 
incaricata di iìssare l'indennità volesse ri­
fiutare, tutto 0 in parte il .gj^idio,, deve 
prima sentire il parere del meSfbo curante 
esigendo da lui un oertifloato. So questi si 
trovasse in relazione d'affari eolla società 
professionale, il sinistrato potrà domandare 
alla medesima un altro medico ohe gli ri­
lasci il oertiiìoato a spese e per conto della 
stessa società professionale. : 

In caso di' morte la Società'è tenuta a 
pagare oltre che l'eventuale .rendita ai su-

, perstiti, le spese per i funerali. 
Qualora la società professionale dovesse 

ritardare la fissazione della rendita, l ' in: 
tereasato potrà ricorrere all'autorità di sor­

veglianza, ossia all'DfUcio Imperiale di as­
sicurazione a Berlino. 

4-
Comunicazioni circa la rendita. 

Prima della decisione definitiva, per so­
lito, si spedisce al sinistrato una decisione 
provvisoria, contro della quale l'interessato 
può entro quindici giorni di tempo opporre 
le proprie osservazioni ; non però in appello 
ma direttamente presso la Società profes­
sionale. Passato i quìndici giorni se non 
vi sono' delle osservazioni per parte del­
l' interessato, la società comunica la deci­
sione definitiva, che si potrà irapujnare 
davanti al Tribunale arbitrale entro un 
mene dalla decinione. Passato un mese dac­
ché la decisione venne recapitata non 6 
pili possibile il ricorso perchS si prescrive 
il diritto per sollevare il ricorso. 

(Continua). 

Avanti per il bene del popolo. 
Simonetti di Pinzano ha constatato a sua 

volta l'opera altamente benefica del Segre­
tariato del popolo. Da parecchi mesi atten­
deva invano un sussidio dalla accietà pro­
fessionale ; dietro sua richiesta vennero 
iniziate da questo ufficio le pratiche per 
una-liquidazione ohe venne finalmente ac­
cordata nell'importo dì Mh. 130,80. Pio 
cóla sómma dirà qualcuno ; sì, per ohlnnn 
ne ha bisogno, non però per un povero 
operaio che deve sudare e sacrificarsi da 

. mane a sera per mantenere la propria fa­
miglia; ,. 

Poche parole, ma molti fatti. 
Molti strillano, battono la' gran cassa o 

a sentirli sembrerebbe che ardessero da 
capo a piedi per il bene del povero, del 
contadino, dell'operaio ; in pratica però 
non hanno altro ohe sfruttare il popolo, 
speculare sulla sua ignoranza, tirarlo pel 
naso, proprio nome si tirerebbero i buoi 
al mercato. 

E il popolo, Ijuono sempre e sempre pa­
ziente, soffre e tira innanzi. 

Ma l'ora è venuta di aprire gli occhi, 
di mandare a carte quarant'otto è sooia-
listi e frammassoni e tutta la schiera di 
ciarlatani ohe hanno molte parole e pochi 
fatti ed anche questi pochi mostrano ohe 
il loro è un programma settario perchè ne­
mico di Cristo e della sua Chiesa e conse­
guentemente nem.ioo drl popolo che ancora 
crede ed, è cristiano. Oggi più ohe mai' è 
véro quanto diceva il Yescovo Eetteler, 
l'illustre campione della ijemoorazia cri­
stiana, l'apostolo, ; sociale, che oioS il va);o 
e, sano miglioramento del popolo non è una 
questione meramente economica e materiale, 
ma è anzi tutto Una questione morale ohe 
rftoohiude ad un tempo, ; il benessere del 
corpo e il,benessere dello spirito. 

Soltoscrizìoiie dei Gattolicì friulani 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 
Somma antecedente L. 5272.95 

La Società óatt. di Previdenza 
e Mutuo 'Sooo. di Prestento 
contrib. di adesione pel 1909 » 3;— 

La, Società oatt. di M. S. dì G-6- ' 
mona, contributo 1909 ». 3.—• 

La Società oatt.. di M. S. di Se-
vegliano,, contributo 1909 » 3.— 

La Cassa operaia catt. di Seve-
gliano, contributo 1909 » 3.— 

Kicórdando la pia memoria di 
Siipr.. Teodolinda Brandolini, 
nell'adolescenza nostra oom-
paesana, i fratelli francesco • 
ed Antonio " Bernardinp dì 
Branco, offrono . , » 1.— 

. Totale L. 5285.95 

i i l i i il stoiaali 
Rubrica dei merca t i 
NELLA Ì?IAZZA DI DDINB. 

Cessali. 
a tutto 25 corrente. 

Martedì 21. — Furono misurati ettolitri 
257 di granoturco 80 di segala nuova e 
150 di frumento. 

Gioveii 23..— Ettol. 530 dii granoturco 
76 di segala e 345 di frumento. 
, Sabato 26. — Etto!. 368 di granoturco 

71 di segala e 140 di frumento. 
Mercati alquanto animati con la com­

parsa dei generi nuovi, 
frumento da lire —.— a —.— ilquintale 
Frumento da L, —.— a —.— l'ettolitro 
Frumento nuovo da L. SS.— a- 27.50 al q; 
Frumento nuovo da,L. 19.25- a 21.26 l'ett. 
Granoturco nostrano da L. 80.90 a 31.25 

il quint., e da L. 15.75 a 16.—,1'ettot. 
Oranoturoo biaaoo da lire 20.75 a 21.50 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 15.40 a 15.90 

l'ettolitro. 
Granoturco giallo da lire 21.75 a 22.85 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 16.— a 17.25 

V Bttolitro. . 

\ al quintale. 
da L. 10 a L. 45 
da L. 8 a L. 25 
•da L. 10 a L. 20 
da L. ,, 3 a L. 40 
da L; 25 a L. 40 
da L. 5 a L. 25 
da ,L. 6 a L. .16 
da L. 6 ^ L. 11 

Cinquantino da li. —.— a —.— al qtiint. 
id. da Lira—,— a—.—àll'ett. 

Segala nuova da L. 16.50 a L. 16.70. • 
Avena da L. 20.75 a 21.7511 quint. fòom-

preSo il dazio di L. 1.75). -
liegna e oarìjom. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.70 a 3.— al quint. 

Legna da fuoco forte (in 'stanga) ds 
lire 2.30 a 3.50 al quint. 

. Carbone forjo da L, 7.50 a 9.— al quint. 
'''arbone còke da 5 . ~ a 5,25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2. —. 

Trutta . , 

Dva 
Pere 
Prugne 
'Pesche 
Noci 
Pomi 
Fichi 
Sorbole 

Foraggi. 
.IHeno, dell'alta La qualità da L. 7.60 e 

8.50, Il.a qualità da 6.70 a 7.50. 
.fieno della bassa La qualità da 8.—> 

6.75, Il.a qualità da L. 5.80 a 6.—. 
• Erba Spagna da L. 6.40 a 8.—. 

Paglia da lettiera da L. 6.— a 6,50.. 
Qeneri Tari. 

Fagiuoli alpigiani da . L. —,—a —.— 
Fagiuoli di pianura da » 20.̂ — a 39.— 
Patate nuove da » 5.— a 6 . -
Burro di latteriada L. 3.70 a 2.90 al kg. 

» comune » 2.50 a 8.70 al kg, 
Formaggio'montasio da lire 3.10 a 2.40 il kg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vèochió da 3.1S a 3.25 

Carni. 
Carne di bue a lire 160 al quint. 
Carne di .vacca a lire 142 al quint. 
Carne di vitello a lire 120. al quint. 
Carne di porco a lir.e —• al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 16 il quintale. 

?olle»i«. 
al kiiogr. 

Capponi da L, 1,20 a 1,60 
Galline » 1.30 a 1.80 
Polli-. » -.— » -. -. 
Tacchini ., 1.25 a 1,60 
Anitre » 1.10 a 1,25 
Oche vive » 1.— a 1.15 

Uova al 100 da L. 9.— a 10.— 

JBi*evetto i 
oer 1 
" 1 

i i i III DliÉDe 
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aiji)aflMBffi),tge|g^^^gi|friftaî  -Cì^!l^t«Ì?SK£^*^!! 

Oo»teujBÌone eipottiaiissxatsiL él 

SeremÉ'i MOTTE 
— — a tuTìttaa Wa@rsmx&até aàspesa 

V j * KiELirrtE 
FUial? pei- l'Italia 

S l , , V l a Caipoli, 21 
Le migliori per spannara II «lem — Massimo { 

lavoro col minor sforzo poBSibiJe - Sors-1 
matura perfetta - Masafma duipata, 

MILANO !90S m & N PEÈMIO | 
Massima Onorlflcenxa j 
Massima Onorlfloenaa 

ijjÌ^^n@^i^«ss^mi#i^ì»)^ifiW>d 

Xiy ESERCIZIO 1909 • ; 

: JSociETA' CATTOLICA DI •AssicuRAaioiVE 
oontro i aanni della GBAHDINB, dell'IBrCEWpiO e snUa VITA DEllL'tTOffllO 

Premiata all'Eapqslziona di Jorino 1898,. di Verona 1900, di Milano, 1906 .; 
"'"'-' ' — -M, Anonima Cooperativa, con sede iti VERONA .-. •••': -' -'saa—: , 

Capitale Sooihle •. 
tìiserve ' . .' : . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . .' 

1,759.940.00 
8.840.214 41 

60.386.676.43 
13 784.473.16 

DBIHA KratiAina ^^ SocietàpaitoUca assicura i prodottidel suolo (foglia d.! gelso, frumontoi 
J(ains MloBBiM*. segala, avena, orzo, •ó.in,ai)a, lino, fjigiuoli, riso, graimtiiroo, einaiuintino. 

DaMKi Intanfìffl •^^ Società Cattolica assicura contro i danni degli-incendi ed i l'isbhi au-
H9in9 limill»l». cessmi dello,sco.ppio del fulmine, dol gas e degli !ippai'i),oU( a yapòre. 
Ttamit VOa ^ '^ Società Cattolica assicura in caso di morte con formo a vitti intiera,'raisa.t 
«(ninv rllB. a tci-mine fisso, in caso di sopravivonza, randite vitalìzio (pensione iinmediate ' 
0 diffondite, assionvazionì dotali, dei bambini ecc. i,e tariffe della Società Cattolica sono 1B 
più miti e convenienti, , . ' 

Assicurazioni itopolavl ed. infantili rta cont, 10 a 50 per settijnan». 
Tatti gli aasiourati partecipano agli utili del ramo vita. 

Aijenzia in tutti i capoluoghi di circondario. , ' 
:• '.: .. = AGENZIA GENERALE: UDINE, Via dalla Posta N; 16 S==SS==ss 

Uteccato dai smui e degli oirim 
del gioì'ìio 33 

Suini 450 — venduti 340> così specifì 
oati: *. 
da latte 160 da lire 14.- a 32, 
da 2 a 4 mesi 25,da lire 28— a 49l— 
da 4 a 6 mési 50 da lire 55.— a 60. ~ 
da 6 .a 8 mesi 70 d^. lire 75.—a 90.— 
da 8 mesi inpiù 35 dalire 88.—a 127.— 

Peoo?;e nostrane 5 — vendute 3 per' 
allevamento. 

Castrati 15 —• venduti 7 per alleva­
mento-. . '- , 

PIAZZA DI PORDENONE. , 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso sul 

mercato settimanale del giorno 25 àett. 
Frumento nuovo al quintale, a-ASsimo 

L. 26,60, minimo 26.—, medio 26.30. 
Granoturco nbstraqo vecchio all'ettolitro, 

mass, L. 17. —, minimo 16.50, medio 16.85, 
Granoturco estero all'ettolitro, massimo 

L. 15. — , minimo. 15,'̂ —, medio 15,-—'. 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 

19.,—,, minimo 15.—, medio 16.86, 
Fagiuoli nuovi all'ettolitro massimo lire 

26. — , mìnimo 23.-- , medio 23 52. 
Sorgorosso vece, all'ett. massimo 1. 11. —, 

minimo 11.—, medio 11.—. . 
Segala nuova all'ettolitro massimo lire 

16,60, minimo Ì6.35, medio 16.45. 
Avena al quintale, massimo L. 18.60, 

minimo 18.50, medio 18.50. 

Azzan Augusto d. gerente responBabik, 
Udine, tip. dol « Crociato » ; 

Valori d«|le motieto 

F;" FILIPPI-iiifi! 
STABIMIHEK-TÒ " 

Vialedol Ladra, 30 -Telefono3-06 | 

EpsiÉiCampìonariaPeraaneiitê  : I 
Via Doinielé Manin r Telefono 3-07 a 

:; PRIMARIA ,, ' I 
Fabbrica .Staine Beligiose I 

in legno, cartone romano, eoe. S; 
,U»iica-aie! Vène to^ »* 

Mediaiito sppoiali aocordi riproduce 
tutti .i modelli delle rinomatissime 
Case di Parigi e Monacò-." . . 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

i 

FABBRICA E .DEPOSITO 
ARREDI SACRI IN iVIETALLO 

Paramenti sacri 

rfi'-! (fiorito 27. 
Francia (oro) , 100.46 
Londra (sterline) 25,26 
Germania (marchi) 123,72 
Austria (corone) 105.28 
Pietroburgo (rubli) 268 10, 
Bumania (lei) • ,. - 99 70 
Nuova York (dollari) 5.18 
Turchia Clir(\ (!i.i-<*a'i fi 73 

comuni e di lusso 

IM E attirali ii telone e resalo 3 
[appelli e iieptli per SaterU i 

E. 
Formsae qualsiasi oggetto per Chiesa S" 

Torello Simmenthai di mesi 
IO mantel lo pezzato bian­
co-rosso presso Di Tomaso 
Giuseppe - Gris (Palnianova). 


